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L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna

L'Unione dei Comuni del Rubicone, formalizzata il 19 marzo 2005, vede uniti i 
comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone. 
Dall'1 aprile 2014, con la sottoscrizione di un nuovo atto costitutivo, l'Unione 
dei Comuni del Rubicone è stata allargata anche ai comuni di Borghi, Cesenatico, 
Gambettola, Longiano, Roncofreddo e Sogliano al Rubicone, cambiando così 
denominazione in Unione Rubicone e Mare. 

Finanziamento regionale per la formazione del PUG ai sensi della L.R. 24/2017
• PUG intercomunale Unione Rubicone e Mare (PUG3)
     Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone
• PUG intercomunale capofila Comune di Borghi (PUG4)
     Borghi, Gambettola, Longiano e Roncofreddo
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. Variante Generale al PRG 2000 approvata con G.P. n.273 del 17/07/2007
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Il PTCP ha assunto valore ed effetti dei PSC con variante integrativa 
al piano provinciale approvata con Del. del C. P. n.70346/146 del 19/07/2010.
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Cosa fa il PUG
Analizza – Stabilisce – Definisce - Individua
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Quadro Conoscitivo Diagnostico
Un approccio integrato e multiscalare alla conoscenza
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Profilo conoscitivo
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Indice di potenziale fragilità demografica dell’Unione Rubicone e Mare 

Fonte: FABER - Fabbisogni Abitativi in Emilia-Romagna (2021)

La potenziale fragilità demografica, risulta dalla sintesi di tre variabili riferite alla 
popolazione anziana, alla variazione della popolazione e al saldo naturale. 

Un territorio è tanto più fragile quanto la propria consistenza demografica cala e/o si 
indebolisce, con popolazione insediata più vecchia e numero di nati 
considerevolmente inferiore a quello dei morti

Saldo naturale medio annuo (*1000) 2017-2021 (-). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

Variazione % popolazione residente 2017-2021 (-). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

% 80enni e più al 31.12.2021 (+). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

(+/-) relazione col concetto di fragilità



Profilo conoscitivo

10

Indice di potenziale fragilità sociale dell’Unione Rubicone e Mare 

Fonte: FABER - Fabbisogni Abitativi in Emilia-Romagna (2021)

La potenziale fragilità sociale, considera diversi aspetti della convivenza sociale e il 
loro impatto sul sistema di relazioni: la fragilità del nucleo familiare; la difficoltà 
di radicamento della popolazione straniera; la sfida posta dalla presenza di molti 
stranieri tra i giovani, ma anche l’opportunità offerta da una popolazione con un 
buon livello di istruzione

% 65enni e più in famiglie unipersonali al 31.12.2021 (+). 
Fonte: Regione Emilia-Romagna

Ricambio % medio della popolazione straniera (immigrati+emigrati 
stranieri sulla popolazione media) 2017-2021 (+). 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

% popolazione residente straniera in età 0-19 anni sulla 
popolazione residente in età 0-19 anni al 31.12.2021 (+). 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

% laureati in età 25-49 anni sulla popolazione residente 
di 25-49 anni - Censimento permanente 2021 (-). 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

% minori in famiglie mono-genitoriali sul totale dei minori 
residenti in famiglia al 31.12.2021 (+). Fonte: Regione Emilia-Romagna

(+/-) relazione col concetto di fragilità



Profilo conoscitivo
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Indice di potenziale fragilità economica dell’Unione Rubicone e Mare 

Fonte: FABER - Fabbisogni Abitativi in Emilia-Romagna (2021)

% contribuenti con 0-10.000 euro di reddito complessivo su 
totale contribuenti -2020 (+). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF – 
Dipartimento delle Finanze - IRPEF

Reddito imponibile medio per contribuente - 2020 (-). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF – 
Dipartimento delle Finanze - IRPEF

% abitazioni occupate in affitto 
(occupate da almeno una persona dimorante abitualmente in affitto) - 
Censimento permanente 2019 (+). 
Fonte: elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Istat

(+/-) relazione col concetto di fragilità

La potenziale fragilità economica è definita in relazione al reddito e alla 

percentuale delle abitazioni occupate in affitto, che può indicare una relativa 

difficoltà ad accedere al mercato della proprietà, come pure la mancanza di relazioni 

durevoli con il territorio di dimora abituale



Nelle tabelle che seguono sono sintetizzate le analisi contenute nel Quadro 
Conoscitivo utilizzando la metodologia dell’analisi swot (strengths, weaknesses, 
opportunities, threats) che fornisce uno schema logico che consente una prima sintesi e 
interpretazione delle informazioni, delle analisi svolte, nonché di quanto emerso negli 
incontri con gli stakeholders. 

Quanto emerso nel processo partecipativo sarà sintetizzato in una specifica sezione 
“partecipazione”, pertanto eventuali incongruenze o contrasti in alcune parti non 
saranno che la trasposizione di differenti punti di vista.

Sintesi diagnostica con analisi SWOT
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L’incrocio dei piani di analisi porta ad identificare punti di forza e di debolezza, riferiti 
all’ambiente interno nella situazione attuale, mentre opportunità e minacce 
ampliano la considerazione al futuro e all’ambiente esterno, ovvero al più generale 
contesto territoriale, economico, sociale, con cui il territorio dell’Unione Rubicone e 
Mare interagisce (con la realtà provinciale, regionale, nazionale, ecc.). 

L’esplicitazione di tali elementi è funzionale al perseguimento dei seguenti obiettivi:
- esaltare i punti di forza (strengths) del contesto locale;
- minimizzare e contenere i punti di debolezza (weaknesses);
- sfruttare le opportunità (opportunities) che si potranno presentare;
- cercare di contrastare le minacce (threats) future.

In particolare, l’analisi è stata impostata con riferimento alla struttura analitica del 
Quadro conoscitivo articolata per sistemi funzionali e luoghi:

L’analisi si sviluppa prendendo in considerazione due piani, uno di carattere spaziale, 
distinguendo tra ambiente interno e ambiente esterno, e l’altro di carattere temporale 
distinguendo tra presente e futuro.



Analisi SWOT
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Analisi SWOT
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StrategiaProfilo conoscitivo

I Servizi Ecosistemici e il Capitale Naturale

La costruzione del Quadro Conoscitivo e Diagnostico (QCD) del PUG prende in 
considerazione il paradigma dei Servizi Ecosistemici (SE) e aiuta a capire e comunicare 
il valore del Capitale Naturale nel processo di formazione del Piano. I servizi 
ecosistemici possono essere identificati come le tipologie di funzioni e di processi 
svolti dagli ecosistemi che generano benefici multipli diretti o indiretti indispensabili per 
la sopravvivenza della popolazione; è sempre più evidente che il benessere umano 
dipende dai servizi forniti dalla natura, superando di fatto il conflitto tra la sua 
protezione e sfruttamento delle sue risorse. 

In letteratura i Servizi Ecosistemici sono tradizionalmente suddivisi in quattro 
categorie generali:
 Supporto (S): servizi necessari per la produzione di tutti gli altri servizi ecosistemici 

e che contribuiscono alla conservazione della diversità biologica e genetica e dei 
processi evolutivi e dinamici degli ecosistemi.

 Regolazione (R): mantenimento della salute e del funzionamento degli ecosistemi, 
ma anche altri servizi che comportano benefici diretti e indiretti per l’uomo (come la 
stabilizzazione del clima, il ciclo delle acque, la protezione dal dissesto, etc).

 Fornitura (F): servizi di approvvigionamento di risorse che gli ecosistemi producono 
(acqua, cibo, ecc.).

 Culturali (C): gli ecosistemi naturali contribuiscono al mantenimento della salute 
umana attraverso la fornitura di opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, 
sviluppo cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche.

I SE associati agli ecosistemi acquatici: 
- capacità di regolazione del regime idrologico inteso come la capacità delle tipologie di 
uso del suolo di immagazzinare e rilasciare acqua che mitiga le piogge eccessive 
riducendo da un lato il rischio di inondazioni e dall’altro consentendo rilasci di acqua lenti 
verso i corpi idrici.
- capacità di depurazione delle acque inteso come la capacità delle tipologie di uso del 
suolo di filtrare e depurare le acque che li attraversano con processi di rimozione degli 
inquinanti sia di tipo fisico (filtro attraverso il suolo), che chimico-biologico (attraverso il 
metabolismo delle piante) restituendo una risorsa di migliore qualità, in questo caso il 
Servizio Ecosistemico di depurazione dell’acqua consiste nella rimozione di inquinanti (es. 
nitrati NO3-) tramite una serie di processi ecosistemici (es. nitrificazione-denitrificazione).
- capacità di regolazione dell’acqua piovana e infiltrazione delle acque (derivante dal 
progetto SOS4LIFE condotto dalla Regione Emilia-Romagna).
- capacità di riserva idrica.
- protezione dal dissesto idrogeologico inteso come capacità della vegetazione e delle 
zone umide di trattenere acqua durante eventi di piena (a determinate durate e con 
determinati tempi di ritorno).

Gli altri ecosistemi strettamente connessi agli ecosistemi acquatici (agroecosistemi, 
ecosistemi terricoli e urbani):
- la produzione agricola, tra i servizi di approvvigionamento la produzione agricola 
rappresenta la fornitura di cibo e materie prime.
- la regolazione del microclima, capacità degli ecosistemi di influenzare positivamente le 
condizioni termiche e di umidità del clima locale sia attraverso un effetto diretto (es 
ombra generata dalle chiome degli alberi) sia per effetti dovuti ai processi biologici (es. 
evapotraspirazione).
- l’assorbimento di CO2, capacità degli elementi naturali e paranaturali legati alla 
presenza della vegetazione di assorbire CO2 e di fungere da serbatoio ai fini della 
regolazione della qualità dell’aria.
- l’assorbimento di PM10, capacità degli elementi naturali e paranaturali legati alla 
presenza della vegetazione di assorbire PM10 e di fungere elementi regolatori della 
qualità dell’aria.
- SE ricreativo, potenziale di ricreazione fornito dagli ecosistemi, in relazione al potenziale 
di usabilità e di frequenza da parte dell’uomo.
- SE Valori estetici, molte persone godono dello scenario di paesaggi e delle aree naturali 
in cui ricercano la bellezza o il valore estetico, come si riflette nella preferenza che molte 
persone hanno di vivere in ambienti esteticamente piacevoli e nella demarcazione delle 
“strade panoramiche, nel supporto ai parchi e alla selezione delle locazioni di alloggio. 
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I Servizi Ecosistemici nel territorio dell’Unione Rubicone e Mare

Profilo conoscitivo
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La tabella seguente mostra i SE considerati e ritenuti più efficaci per l’area di 
studio in base alla loro caratterizzazione funzionale (R-regolazione, S-
supporto, F-fornitura, C-culturali). In particolare viene definita la modalità di 
analisi rispetto alle valutazioni qualitative ovvero basate sulla capacità 
potenziali delle diverse tipologie di coperture nel fornire i SE in una scala da 0 
(minima capacità) a 5 (massima capacità) e quantitative ovvero basate sulle 
effettive quantità associate al processo ecosistemico (m3 di acqua prodotta e 
infiltrata, tonnellate di CO2 assorbita, tonnellate di azoto trattenuto dai sistema 
territoriale, etc) utili anche ai fini di valutazioni economiche dei SE.

Servizio Ecosistemico Fattori di modulazione/ interazione

Produzione agricola (F) Pendenza
Capacità d’uso dei suoli (RER,2010)
Influenza del reticolo stradale

Regolazione del regime idrologico (R) Pendenza
Copertura delle aree forestali
Kc: coefficiente di evapotraspirazione delle piante
Infiltrazione profonda di acqua (WAR, progetto 
SOS4LIFE RER, 2019)

Regolazione microclima (R) Uso del suolo
Influenza delle strade

Qualità habitat (R,S) Indice di naturalità della vegetazione
Rarità degli ecosistemi
Aree protette
Elementi stradali

Tabella - Servizi Ecosistemici e fattori di modulazione/interazione

Nella formazione del profilo conoscitivo del Piano (quadro conoscitivo diagnostico), l’analisi 
dei Servizi Ecosistemici (SE) si inserisce come identificazione e riconoscimento dei SE 
funzionali al sistema territoriale, tenendo ben presente la propedeuticità dei SE di 
regolazione (R) così come definito nel III Rapporto sul Capitale Naturale. L’analisi di tipo 
qualitativo si caratterizza mediante l’individuazione della capacità di fornitura dei servizi 
ecosistemici da parte delle tipologie di uso del suolo (derivanti dalla Carta Ambientale) 
sulla base di pareri esperti e di indagini di letteratura. 

E’ stata sviluppata una forma dettagliata e specifica di mappatura che descrive la 
potenziale capacità di fornitura del SE (in un range da 0, nulla capacità a 5, massima 
capacità) considerando una serie di fattori di modulazione/interazione ritenuti in 
grado di influenzare il SE in esame.

Con questa modalità sono stati valutati i seguenti SE in relazione ai seguenti fattori: 

Tabella - Servizi Ecosistemici considerati nelle valutazioni qualitative e quantitative.

Tipo di SE Servizio Ecosistemico
Valutazione 
qualitativa

Valutazione 
quantitativa

R
Regolazione della qualità dell’aria-
Assorbimento CO2

X

R
Regolazione della qualità dell’aria-
Assorbimento PM10

X

F Produzione agricola X

R/F

Deflusso superficiale e sotterraneo a 
fini multipli: 
-ricarica delle falde
-deflusso superficiale

X

R Regolazione del regime idrologico X  

R Depurazione dell’acqua X

R
Protezione dal dissesto idrogeologico 
(piene)

X

R Regolazione microclima X  

R, S Qualità habitat X  

C Fruizione X

C Patrimonio architettonico e naturale X



Potenziale capacità di fornitura del SE – Produzione agricola (F)

Profilo conoscitivo
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Figura – SE produzione agricola

Il SE di produzione agricola è un SE di fornitura/approvvigionamento e definisce la 
potenzialità del territorio nella produzione di cibo e materie prime. Il territorio è 
caratterizzato da una elevata potenzialità di produzione agricola, con valori 
massimi distribuiti in tutto il territorio azzerata nelle aree urbane più dense, sulla costa 
e nelle aree forestali delle zone collinari. 

L’agroecosistema è in grado di supportare una serie di esternalità positive oltre alla 
produzione di cibo (conservazione e fertilità del suolo, impollinazione, ciclo dei 
nutrienti, etc), ma che in relazione al tipo di gestione (es. intensiva) può comportare 
anche dei dis-servizi (inquinamento delle acque, perdita di biodiversità, competizione 
per l’acqua, etc). L’agricoltura intensiva infatti comporta l’uso di fertilizzanti e concimi 
chimici che, se non associate a elementi lineari quali fasce tampone boscate, siepi, 
cespugli, vegetazione arbustiva, comportano una pressione sulla qualità delle acque e 
sulla capacità autodepurativa del sistema.



Figura – SE di regolazione del regime idrologico

Potenziale capacità di fornitura del SE – Regolazione del regime idrologico (R)

Profilo conoscitivo
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Il SE di regolazione del regime idrologico è inteso come la capacità delle tipologie di 
uso del suolo di immagazzinare e rilasciare acqua che mitiga le piogge eccessive 
riducendo da un lato il rischio di inondazioni e dall’altro consentendo rilasci di acqua 
lenti verso i corpi idrici.

L’area di studio si attesta con alti valori per questo SE legato alla capacità del territorio 
di immagazzinare e rilasciare acqua verso corpi idrici superficiali. La presenza della 
vegetazione più strutturata (aree forestali e colture permanenti) associata alla 
elevata capacità di infiltrazione (parametro WAR zona di pianura e elevata 
permeabilità degli acquiferi in collina) che dipende principalmente dalla conducibilità 
idraulica satura, dalla distribuzione dimensionale dei pori e dalle condizioni di 
saturazione del terreno, caratterizzano il territorio per la sua elevata capacità di 
regolare il regime idrogeologico.

I territori in cui si riscontrano valori più bassi sono associate alle aree urbane 
(Gambettola, Savignano sul Rubicone e San Mauro Pascoli e la fascia costiera) per la 
presenza di superfici impermeabili che annullano totalmente o in parte la funzione 
di assorbimento e rilascio di acqua, e in alcuni nuclei lungo l’asta del fiume Uso (es. 
San Giovanni in Galilea) o nelle aree calanchive nell’alta valle dell’Uso nel comune 
di Sogliano al Rubicone e di Mercato Saraceno (USO1 e USO2).



Figura – SE di regolazione del microclima

Potenziale capacità di fornitura del SE – Regolazione del microclima (R)

Profilo conoscitivo
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Il SE di regolazione del microclima è inteso come capacità degli ecosistemi di 
influenzare positivamente le condizioni termiche e di umidità del clima locale sia 
attraverso un effetto diretto (es ombra generata dalle chiome degli alberi) sia per 
effetti dovuti ai processi biologici (es. evapotraspirazione).  

In pianura il territorio si mostra scarsamente regolativo rispetto a questo aspetto che 
dipende principalmente dalla copertura di uso del suolo; nelle aree urbane il verde solo 
in parte riesce a mitigare le condizioni termiche. I sistemi fluviali (Pisciatello, Rigossa e 
Rubicone) a causa della loro canalizzazione e della scarsa  naturalità solo 
minimamente riescono a garantire un efficace servizio di regolazione del microclima; 
leggermente diverso è il caso del fiume Uso in cui permangono alcune caratteristiche di 
naturalità in pianura (piccole aree umide, presenza di un po’ di vegetazione spondale) e 
che quindi assume valori un po’ più alti per questo SE. 
Da notare quindi che i sistemi fluviali se adeguatamente gestiti (no taglio della 
vegetazione a raso, mantenimento di alcune porzioni della piana alluvionale allagabile, 
etc) rappresentano potenziali elementi di mitigazione delle condizioni termiche 
anche nei contesti urbanizzati. Questo servizio è fondamentale soprattutto nelle zone 
urbane che più di altre soffrono dell’effetto delle isole di calore sempre più frequenti 
anche alla luce dei cambiamenti climatici in atto. 

Le aree con valori più alti (azzurro) si collocano a monte della via Emilia per la 
presenza sia di vegetazione naturale che della componente agricola che è composta 
quasi prevalentemente da colture permanenti (frutteti). Nell’alta valle dell’Uso le aree 
gialle circoscritte corrispondono a zone calanchive e quindi nude dal punto di vista della 
vegetazione e alla discarica di Ginestreto nel comune di Sogliano al Rubicone.



Figura – SE qualità dell’habitat

Potenziale capacità di fornitura del SE – Qualità dell’habitat (R,S)

Profilo conoscitivo
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Il SE Qualità dell’Habitat consiste nella identificazione di diversi tipi di 
habitat/ecosistemi essenziali per la vita di specie animali e vegetali e quindi per il 
mantenimento di un certo livello di biodiversità da parte di un ambito territoriale in 
cui questi ecosistemi sono distribuiti. Il valore di  fornitura di habitat da parte dell’area 
considerata è in relazione alla biodiversità e al valore conservazionistico delle diverse 
specie che in quegli ecosistemi trovano nicchie appropriate. Di conseguenza, 
maggiore e più referenziata sarà la biocenosi presente, di maggiore qualità 
saranno gli habitat. L’aspetto chiave di questo ragionamento è dato dal fatto che la 
biodiversità è in profonda relazione alla funzionalità ecosistemica e questi 
ecosistemi saranno utili e importanti per erogare altri SE aumentando i benefici diretti e 
indiretti alla popolazione umana.

Gli habitat, a causa dei diversi fattori di impatto che gravano su di essi (cambiamenti di 
uso del suolo, impermeabilizzazione, urbanizzazione, compattazione, salinizzazione, 
specie aliene invasive, etc.), sono soggetti a fenomeni di degrado, distrofia e 
alterazione del funzionamento dei processi eco-biologici, oltre che alla complessiva 
riduzione della resilienza ecologica e frammentazione ecosistemica.

Nell’area di studio le aree con alti valori per questo SE si evidenziano nelle aree alto 
collinari nei comuni di Borghi, Sogliano al Rubicone, Roncofreddo e nell’alta valle 
dell’Uso mentre è evidente come l’agricoltura intensiva e le aree urbane se povere 
di elementi di naturalità al loro interno (verde urbano a struttura matura, fasce 
perifluviali, etc) influenzano molto negativamente il modello in quanto 
rappresentano elementi di forte disturbo delle biocenosi.



Rischio idraulico fluviale – Il modello Safer River

Profilo conoscitivo
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Gli algoritmi di calcolo della gerarchia di connessione idrologica orizzontale e di 
riempimento gerarchico verticale delle depressioni sono i medesimi descritti ed 
implementati in Safer_RAIN, sostituendo la sorgente di allagamento diffusa (pioggia) 
con i volumi esondabili da ogni corso d’acqua.

Sorgente di allagamento fluviale

- Tratti dei canali di bonifica e del reticolo principale e stima dei volumi di piena per 
eventi di assegnato tempo di ritorno che potrebbero esondare tratto per tratto.

- Le aste fluviali sono state considerate al livello minimo di officiosità per TR 30.

Figura – Reticolo idrografico naturale e artificiale



Rischio idraulico fluviale – Il modello Safer River

Profilo conoscitivo
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A partire dai dati acquisiti sono stati rappresentati i volumi di fuoriuscita in sinistra o 
destra idraulica per TR = 30 anni.

Figura – Volumi esondabili dal reticolo idrografico – TR = 30 anni



Rischio idraulico fluviale – Il modello Safer River

Profilo conoscitivo
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A partire dai dati acquisiti sono stati rappresentati i volumi di fuoriuscita in sinistra o 
destra idraulica per TR = 200 anni.

Figura – Volumi esondabili dal reticolo idrografico – TR = 200 anni



Azioni di mitigazione – Interventi strutturali (rif. PAI/PGRA)

Rischio idraulico fluviale
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ex AdB RR – in corso di realizzazione

- Torrente Rubicone: 
sistemazione e messa in quota argini in loc. Fiumicino anche con muretti in c.a. 
sistemazione e risezionamenti nei tratti cittadini di Savignano e della foce (Savignano s/R. Gatteo Mare)

- Torrente Rubicone:
ripristino erosioni di scarpata e di franamenti della sommità arginale 

- Torrente Pisciatello e Fiume Rubicone - Cesena, Cesenatico e Savignano sul Rubicone:
ripristino erosioni di scarpata e di franamenti della sommità arginale 

- Fiume Rubicone:
rilievi e modelli idraulici del fiume Rubicone con finalità di progettazione aree di laminazione e sistemazioni fluviali – 5 lotti funzionali
1. Foce - chiusa 
2. Chiusa - Ponte A14 
3. Ponte A14 – ponte ferroviario 
4. Ponte ferroviario – Loc. Castelluccio 
5. Loc. Castelluccio – Loc. Montilgallo 

- Torrente Rigossa: 
ripristino degli argini

Consorzio di Bonifica della Romagna – progetto

- Torrente Rigossa:  
sistemazione con rialzi arginali presso il ponte in via Pascucci a Gambettola

- Briglie collinari in corso di progetto di fattibilità insieme a casse di laminazione 
 
- Fossatone della matrice\Matrice vecchia:
ponte ex SS16 per passerella ciclopedonale e ponte per idrovora Cagnona, officiosità TR30

- Matrice nuova – immissione a mare San Mauro Pascoli: problematico per allagamento urbano
problema di scarico reflui urbani, attualmente progetto per riadattare il sollevamento delle acque nere

- Vena/prati 1^ - dimensionamento insufficiente

- Fossetta – potenziamento dell’idrovora, officioso TR30

- Olca\Maceri\Lupara – criticità alta, specialmente per canale Lupara presso ponte via fiume intersezione cupa per tombinatura

- Rio salto – officiosità ma argini franosi in località Villa Torlonia (San Mauro Pascoli) 



Rischio alluvioni – Scenari di allagamento costiero

Profilo conoscitivo
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Lo scenario P2 presenta una infiltrazione a sud del porto canale del Rubicone, con limitanti tiranti idrici dell’ordine dei 50cm, ad esclusione dell’area del Camping Villaggio Rubicone che 
presenta tiranti anche superiori al metro. 

Lo scenario P1 invece, presenta area allagate che interessano tutta la fascia costiera del territorio dell’Unione.

Figura – Tiranti scenario P1 attuale stato di fatto Figura – Tiranti scenario P2 attuale stato di fatto



Rischio alluvioni – Scenari di allagamento costiero

Profilo conoscitivo
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Lo scenario futuro al 2050, come ovvio aspettarsi vista la maggior severità degli eventi, va a determinare condizioni più impattanti dal punto di vista dell’estensione e dei battenti 
delle aree allagate. 

Figura – Tiranti scenario P1 al 2050 stato di fatto Figura – Tiranti scenario P2 al 2050 stato di fatto



Rischio alluvioni – Scenari di allagamento costiero

Profilo conoscitivo
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Grazie alla protezione data dalla duna artificiale costiera con quote variabili da 2.5 a oltre 3m e ipotizzata realizzata con continuità lungo tutta la costa senza cedimenti o varchi, si osserva 
come solo lo scenario storico P3 con tempo di ritorno 10 anni e ESL=1.5 m determini un allagamento contenuto e limitato alla sola zona dell’arenile. 

Figura – Tiranti scenario P3 attuale stato di fatto Figura – Tiranti scenario P3 al 2050 stato di fatto



Azioni di mitigazione – Interventi strutturali (rif. PAI/PGRA)

Rischio alluvioni
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Per quanto riguarda il rischio di allagamento costiero il PAI riporta quale opera in corso l'adeguamento delle opere esistenti (argini a mare, difese radenti, etc.) e più specificatamente la 
messa in sicurezza di tratti particolarmente critici del litorale regionale, interessati da erosione, subsidenza e rischio di ingressione marina negli abitati mediante ripristino, manutenzione, 
reintegro di opere di difesa rigide e volumi/profili di spiaggia Località: Lido Adriano (RA), Cesenatico, Gatteo, S. Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone (FC).

manutenzione e ricarica delle scogliere posizionate a difesa degli arenili e ripascimento annuale degli arenili  Località Villamarina/Gatteo a Mare ed il ripascimento annuale degli arenili in 
erosione programmati dalla Regione Emilia-Romagna, progettati dall'Agenzia di Protezione civile in coordinamento con le Amministrazioni comunali.

Tra gli interventi strutturali e temporanei riveste un certo interesse la duna invernale, la mancanza di continuità rappresenta un elemento critico nella difesa dalle mareggiate e un 
elemento di attenzione su cui soffermarsi nella ideazione e mantenimento delle opere di difesa strutturale.

In generale per il pericolo e rischio costiero si ritiene percorribile la realizzazione di dune artificiali/naturali a ridosso del lungomare per proteggere la città e il territorio retrostante dagli 
eventi di allagamento anche in considerazione degli scenari di cambiamento climatico.

Ulteriori possibili azioni di mitigazione – PUG

Rischio idraulico fluviale e rischio alluvioni

In relazione alle aree a maggiore criticità sarà necessario pianificare nel prossimo futuro l’attuazione di interventi strutturali, in particolare, connesso con eventi meteorici estremi, si 
identificano le vasche di raccolta delle acque o sistemi di invaso a servizio di aree urbane.

La prima importante misura non strutturale consiste nell’aggiornamento periodico della conoscenza e della mappatura delle criticità; è fondamentale acquisire la topografia di 
dettaglio, ad oggi parziale e datata (anno 2008).

La pianificazione locale deve incentivare interventi non strutturali (essenzialmente una progettazione permeabile ed orientata alla gestione degli apporti idrici) e perfezionare la 
mappatura delle condizioni attuali e future di pericolosità idraulica.
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StrategiaAnalisi SWOT

Gli elementi dell’analisi SWOT per le tematiche legate ai fattori climatici e al rischio idrogeologico, 
saranno integrati a conclusione della redazione del Piano speciale preliminare. 

(CTS - Regione Emilia-Romagna)
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Produzione 
agricoltura e zootecnia

SISTEMA FUNZIONALE



2

Superficie complessiva
Unione = 16.809,4 ha
Comuni PUG³ = 5.466,5 ha

Territorio rurale 
Unione = circa 15.065,6 ha (pari a circa 89,6%)
Comuni PUG³ = circa 4.447,3 ha (pari a circa 81,4%)

Territori modellati artificialmente

Territori agricoli

Territori boscati e ambienti semi-naturali

Ambiente umido

Ambiente delle acque

Territorio
rurale

Unione

Territorio
agricolo

Unione

Seminativi 39,5%

Colture permanenti 18,1%

Prati stabili 3%

Zone agricole 
Eterogenee 1,4%

Territori modellati artificialmente 
Unione = circa 1.982 ha (pari a 13,1%)

Tessuto residenziale

Insediamenti produttivi 

Insediamenti agro-zootecnici

Altro

Edifici nel
territorio

rurale
Unione

Territori modellati artificialmente %

Zone urbanizzate 6,8

Insediamenti produttivi, ecc 4,0

Aree estrattive, ecc 0,5

Aree verdi artificiali non agricole 1,8

89,6%

62%



3

Superficie complessiva 
Unione = 16.809,4 ha 
Comuni PUG4 = 11.342,9 ha

Territorio rurale 
Unione = circa 15.065,6 ha (pari a circa 89,6%) 
Comuni PUG4 = circa 10.618,3 ha pari a circa 93,6%

Tessuto residenziale

Insediamenti produttivi 

Insediamenti agro-zootecnici

Altro

Territori modellati artificialmente 
Unione = circa 1.982 ha (pari a 13,1%)

Edifici nel
territorio

rurale
Unione

Territori modellati artificialmente %

Zone urbanizzate 6,8

Insediamenti produttivi, ecc 4,0

Aree estrattive, ecc 0,5

Aree verdi artificiali non agricole 1,8

Territori modellati artificialmente

Territori agricoli

Territori boscati e ambienti semi-naturali

Ambiente umido

Ambiente delle acque

Territorio
rurale

Unione

Territorio
agricolo

Unione

Seminativi 39,5%

Colture permanenti 18,1%

Prati stabili 3%

Zone agricole eterogenee 1,4%

89,6%

62%



Forma di conduzione dei terreni agricoli

Multifunzionalità delle aziende agricole
Agriturismi Provincia FC = 192 – Unione = 20 – PUG3 = 5
Fattorie didattiche Provincia FC = 25 – Unione = 6 – PUG3 = 3

Unione Rubicone e Mare (sette comuni)

Aziende, SAU e SAT negli ultimi 3 censimenti dell'agricoltura

Dati assoluti (migliaia di ettari) Indici a base 2000=100

ANNO SAU SAT SAU SAT

2020* 919 8,8 11,7 41,7 78,9 71,2

2010 1.370 8,7 12,5 62,2 77,9 76,2

2000 2.204 11,2 16,4 100,0 100,0 100,0

Aziende, SAU e SAT negli ultimi 3 censimenti dell'agricoltura

Dati assoluti (migliaia di ettari) Indici a base 2000=100

ANNO SAU SAT SAU SAT

2020* 389 3,3 3,8 36,7 101,1 105,5

2010 614 2,8 3,2 57,9 85,8 88,9

2000 1.061 3,3 3,6 100,0 100,0 100,0

*Fonte: Istat VII Censimento Agricoltura -  dati provvisori

Numero di 
aziende

Numero di 
aziende

Comuni PUG3

Numero di 
aziende

Numero di 
aziende

Fonte: Servizio Agricoltura Regione Emilia-Romagna 2023

Operatori Biologici 
Unione n. 78 - PUG3 n. 27
Sup. biologica Unione circa 1.185,02 ha
Sup. convenzionale Unione circa 361,54 ha

Codice Istat: 016 Gatteo, 041 San Mauro Pascoli, 045 Savignano sul Rubicone 

Fonte: Servizio Agricoltura Regione Emilia-Romagna 2020



Unione Rubicone e Mare (sette comuni)

Aziende, SAU e SAT negli ultimi 3 censimenti dell'agricoltura

Dati assoluti (migliaia di ettari) Indici a base 2000=100

ANNO SAU SAT SAU SAT

2020* 919 8,8 11,7 41,7 78,9 71,2

2010 1.370 8,7 12,5 62,2 77,9 76,2

2000 2.204 11,2 16,4 100,0 100,0 100,0

Aziende, SAU e SAT negli ultimi 3 censimenti dell'agricoltura

Dati assoluti (migliaia di ettari) Indici a base 2000=100

ANNO SAU SAT SAU SAT

2020* 530 5,5 7,9 46,4 69,8 61,7

2010 698 5,9 9,2 61,1 74,3 72,3

2000 1.143 7,9 12,7 100,0 100,0 100,0
*Fonte: Istat VII Censimento Agricoltura -  dati provvisori

Numero di 
aziende

Numero di 
aziende

Comuni PUG4

Numero di 
aziende

Numero di 
aziende

Forma di conduzione dei terreni agricoli

Multifunzionalità delle aziende agricole
Agriturismi Provincia FC = 192 – Unione = 20 – PUG4 = 15
Fattorie didattiche Provincia FC = 25 – Unione = 6 – PUG4 = 3

Fonte: Servizio Agricoltura Regione Emilia-Romagna 2023

Operatori Biologici 
Unione n. 78 - PUG4 n. 51
Sup. biologica Unione circa 1.185,02 ha
Sup. convenzionale Unione circa 361,54 ha

Codice Istat: 004 Borghi, 015 Gambettola, 018 Longiano,  037 Roncofreddo

Fonte: Servizio Agricoltura Regione Emilia-Romagna 2020



Nota: rappresentazione grafica degli allevamenti. Per gli avicoli viene rappresentata la capacità di allevamento; conigli, lepri ed equini la 
collocazione delle strutture che ospitano tali allevamenti, le altre tipologie vengono rappresentate per numero di capi.

Il sistema zootecnico - Allevamenti per numero di capi
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Il sistema produttivo agricolo e il sistema produttivo zootecnico

L’analisi SWOT è stata condotta al fine di restituire una ulteriore sintesi degli elementi di vulnerabilità e di potenziale sviluppo che emergono dall’analisi del 
PAESC condotta sui sistemi produttivo agricolo e produttivo zootecnico.

Nelle colonne dei “punti di forza” e dei “punti di debolezza” vengono riportate considerazioni che riguardano rispettivamente i fattori interni / limiti interni 
(caratteristiche interne e intrinseche) a ciascun elemento o sistema di volta in volta analizzato. Le colonne “Opportunità” e “Minacce” vengono interpretate 
rispettivamente come “elementi di potenziale sviluppo” ed “elementi di vulnerabilità/rischio” provenienti dai fattori esterni ai sistemi identificati (di volta in 
volta) in base all’argomento. In testo sottolineato vengono riportati gli aggiornamenti degli indici elaborati con i dati meteo ARPAE periodo 1990-2022 e la 
rispettiva variabile in percentuale al 2030. Si può notare che tali aggiornamenti non pesano sulle azioni e strategie già definite per il PAESC in quanto queste sono 
generiche.

Sistema produttivo agricolo
L’analisi climatica condotta al 2030 sul territorio dell’Unione fa notare come, seppur presenti cambiamenti negli indicatori, la parte ecosistemica naturale ed 
agraria rimangano all’interno delle proprie capacità di risposta fisiologica  e quindi la loro sofferenza sia in buona parte contenuta per quanto riguarda 
gli effetti diretti della modifica dei parametri meteorologici, anche se permangono dei motivi di preoccupazione legati a potenziali occorrenze di periodi di 
elevata e concentrata disformità dagli andamenti previsti che si conformano in modo sostanziale alle previsioni Regionali RCP4.5.

Sistema produttivo zootecnico
I rischi potenziali alle produzioni zootecniche determinati dal clima attuale e da quanto proiettato al 2030 sono riportati così come per le produzioni 
agronomiche. Pur differenziando, in base alle indicazioni territoriali e aziendali, i diversi sistemi di produzione animale, le potenziali strategie e azioni di 
adattamento al cambiamento climatico per la riduzione di impatto diretto sugli animali possono significativamente differire da azienda
a azienda e, conseguentemente, vengono riportate per ogni casistica le tipologie di impatto e potenziali azioni di adattamento .

In tabella: 
Effetti diretti**= includono malattie e morte legate alla temperatura e la morbilità degli animali durante eventi meteorologici estremi.
Effetti indiretti*= seguono percorsi più intricati e includono quelli derivanti dal tentativo degli animali di adattarsi all'ambiente termico o dall'influenza del clima 
sulle popolazioni microbiche, dalla distribuzione di malattie trasmesse da vettori, dalla resistenza dell'ospite agli agenti infettivi, dalla carenza di mangimi e 
d'acqua, o malattie trasmesse.
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Analisi SWOT – Il sistema produttivo agricolo



Giorni caldi
Con l’aggiornamento dei dati la variazione percentuale dei giorni caldi al 2030 è particolarmente accentuata nei Comuni di Longiano e Borghi, di minor entità 
nella parte a valle di Roncofreddo. Una variazione in diminuzione rispetto alla baseline è indicata nei Comuni verso e sulla costa. L’aggiornamento dei dati meteo 
ARPAE pone un livello di attenzione particolare per queste colture nei territori di Longiano, Borghi e nel territorio di Roncofreddo compreso fra questi.

Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Confronto fra i dati consegnati nel Paesc e i nuovi dati aggiornati al 2022 secondo il nuovo dataset climatico Eraclito91 di Arpae
Di seguito si riportano le spazializzazioni dell’aggiornamento dei cinque indicatori secondo il nuovo dataset climatico Eraclito91 che Arpae ha reso disponibile a 
gennaio 2023 confrontandole, di volta in volta, con le colture a rischio. In particolare per ogni indicatore, nell’immagine a sinistra si trovano rispettivamente la 
mappa dell’indicatore secondo la baseline di riferimento del PAESC periodo 1980/2018, e la mappa con la baseline aggiornata coi dati del periodo 1990/2022. 
L’immagine a destra riporta rispettivamente la mappa della variazione in percentuale dell’indicatore tra il 1980/2018 e il 2030, e la variazione in percentuale tra il 
1990/2022 e il 2030. I commenti riportati in generale si riferiscono alle immagini di destra, cioè commentano la variazione in percentuale al 2030 rispetto al 
periodo di baseline 1990/2022 (ultimo aggiornamento).

Analisi SWOT



Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Giorni estremamente caldi
Con l’aggiornamento dei dati nella variazione percentuale dei giorni estremamente caldi al 2030 si nota che a fronte delle percentuali rilevanti, le 
occorrenze sono molto limitate. Come per i giorni caldi anche questo parametro fa rilevare una estrema variabilità che per le zone costiere risulta con 
pendenza negativa.



Dall’aggiornamento dei dati i risultati ottenuti nella proiezione al 2030 si può rilevare che vi sia una variazione in positivo compresa tra il 6 ed il 9%. 
Questo ovviamente si riflette sulle tecniche colturali e anche sulle politiche di mercato legate alla presenza e distribuzione delle diverse specie frutticole. 
Il livello di attenzione, contenuto, va posto su tutto il territorio, in particolare nei Comuni rivieraschi.

FRUTTICOLE POLIENNALI

Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae

Lunghezza stagione vegetativa
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Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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FRUTTICOLE POLIENNALI CON FABBISOGNO DI FREDDO

Analisi SWOT



L’indice notti fredde evidenzia una elevata variazione. Questo può avere influenze dirette sui consumi energetici, quindi anche sui riflessi sociali corrispondenti ma, 
soprattutto, ha influenze dirette sulla fisiologia vegetale perché questa richiede una cosiddetta quota di ‘gradi-freddo’ per uno sviluppo equilibrato e fioritura della 
pianta. Dall’aggiornamento dei dati la variazione dell’indice al 2030 è possibile rilevare che la riduzione del numero di notti fredde è molto marcata su tutto il 
territorio dell’Unione raggiungendo per Savignano e Cesenatico valori di riduzione dell’80%.

Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae

Notti fredde

COLTURE ORTIVE ESTIVE SENSIBILI AL FREDDO
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Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae

Giorni secchi consecutivi
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L’aggiornamento dei dati di questo indice mostra una variazione al 2030 ridotta, che varia dall’8 al 25%.

Analisi SWOT
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Giorni caldi
Con l’aggiornamento dei dati la variazione percentuale dei giorni caldi al 2030 è particolarmente accentuata nei Comuni di Longiano e Borghi, di minor entità 
nella parte a valle di Roncofreddo. Una variazione in diminuzione rispetto alla baseline è indicata nei Comuni verso e sulla costa.  L’aggiornamento dei dati meteo 
ARPAE pone un livello di attenzione particolare per queste colture nei territori di Longiano, Borghi e nel territorio di Roncofreddo compreso fra questi.

Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Confronto fra i dati consegnati nel Paesc e i nuovi dati aggiornati al 2022 secondo il nuovo dataset climatico Eraclito91 di Arpae
Di seguito si riportano le spazializzazioni dell’aggiornamento dei cinque indicatori secondo il nuovo dataset climatico Eraclito91 che ArpaE ha reso disponibile a 
gennaio 2023, confrontandole, di volta in volta, con le tipologie di allevamento. In particolare per ogni indicatore, nell’immagine a sinistra si trovano 
rispettivamente la mappa dell’indicatore secondo la baseline di riferimento del PAESC periodo 1980/2018, e la mappa con la baseline aggiornata coi dati del 
periodo 1990/2022. L’immagine a destra riporta rispettivamente la mappa della variazione in percentuale dell’indicatore tra il 1980/2018 e il 2030, e la variazione 
in percentuale tra il 1990/2022 e il 2030. I commenti riportati in generale si riferiscono alle immagini di destra, cioè commentano la variazione in percentuale al 
2030 rispetto al periodo di baseline 1990/2022 (ultimo aggiornamento).
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Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Confronto tra dati PAESC e dati 2022 nuovo dataset climatico Eraclito91 Arpae
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Giorni estremamente caldi
Con l’aggiornamento dei dati nella variazione percentuale dei giorni estremamente caldi al 2030 si nota che a fronte delle percentual rilevanti, le occorrenze sono 
molto limitate. Come per i giorni caldi anche questo parametro fa rilevare una estrema variabilità che per le zone costiere risulta con pendenza negativa.
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